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INTRODUZIONE

“Solo chi ha la forza di scrivere la parola fine può scrivere la parola inizio”. 
	 	 Lao Tzu

La geotecnica è la disciplina che si occupa di studiare la meccanica delle rocce e delle terre, 
e della sua applicazione nelle opere civili, edili e ambientali. 
Il testo “Geotecnica sismica per la progettazione dell’architettura” si pone proprio come 
obiettivo principale quello di inquadrare la materia della geotecnica, sotto l’aspetto dell’ar-
chitettura, quando questa si relaziona con la Terra, chiarendo nello specifico, anche le com-
petenze professionali che la riguardano, secondo le Norme Tecniche delle Costruzioni del 
2018 e secondo un personalissimo punto di vista del sottoscritto, che fa, della sua esperienza 
e della sua visione nel suo campo, uno specifico inquadramento della disciplina geotecnica 
nell’ambito dell’architettura e in quello delle costruzioni, sotto un aspetto, se vogliamo, ro-
mantico e appassionato sulla importanza della multidisciplinarità della professione dell’ar-
chitetto anche sotto l’aspetto della tutela e della salvaguardia dell’ambiente e del territorio 
coinvolto.
Il continuo sviluppo dell’ambiente urbano e delle conseguenti e necessarie infrastrutture, 
implica una sempre maggiore necessità di acquisire e sviluppare specifiche competenze ge-
otecniche nell’ambito della progettazione delle opere civili, edili e ambientali, a cui nessun 
professionista tecnico, a mio avviso può sottrarsi più dal suo approfondimento, al di là della 
sua diretta competenza con la materia della geotecnica, perché resta come principale obiet-
tivo della società, quello di tutelare quanto più possibile i territori, senza però arrestare gli 
sviluppi, se questi interventi potessero essere impostati con intelligenza. 
Nel rispetto delle altre professioni con le quali quotidianamente si confronta da sempre la 
figura dell’architetto come regista di un’azione tecnica ed economica che via via sta diven-
tando sempre più complessa ed articolata sotto tanti punti di vista, questo volume, vuole 
con un suo modo proprio, senza però avere nessuna pretesa di essere stato alla fine della sua 
lettura abbastanza esaustivo per tutte le figure coinvolte, rivolgersi rispettivamente con la 
stessa attenzione e misura, sia alla figura dell’architetto, sia a quella dell’ingegnere, che a 
quella del geometra e del geologo, nonché a quella dei loro rispettivi studenti e/o ancora 
a tutti coloro che hanno interesse per qualsivoglia motivo, o bisogno, di avere un approccio 
iniziale e una infarinatura generale sulle nozioni della disciplina della geotecnica e in parti-
colare modo con quella della geotecnica sismica, per la progettazione dell’architettura, per 
una tale stessa ragione.
Scritto come un saggio narrativo, ma pensato come un manuale tecnico e scientifico su que-
sto testo, fin dal primo momento in cui mi è stata palesata la possibilità di poterlo scrivere, 
sono state fatte alcune importanti considerazioni tra le quali una in particolare, che ha ri-
guardato la sua impostazione, concepita per far approcciare il lettore a questa materia così 
come lo stesso scrivente si è approcciato a sua volta al tema trattato, passo dopo passo, con 
un approccio di viaggiatore cronista, desideroso di raccontare subito dopo le sue scoperte, 
anche quelle più ovvie e scontate che in altri testi magari non troverete mai insieme ad al-
cune specifiche tematiche riguardanti i fondamenti della geotecnica.
Tra queste più importanti scoperte che mi sono prefissato di raccontare non appena avessi 
terminato il percorso della scoperta è stata quella relativa al tema della bellezza che ci 
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riserva la parte della costruzione che non vediamo ad occhio nudo, perché è nascosta alla 
nostra vista in quanto è presente sotto quella linea di sezione che paradossalmente, proprio 
perché non vediamo subito e direttamente, mentre ammiriamo un’opera architettonica, ci 
stimola così tanto da aver spronato la mia immaginazione ad andare oltre, tanto da farmi 
appassionare sempre di più, così come spero che possa dare anche al lettore alla fine di que-
sta lettura, quel giusto input per appassionarsi altrettanto al tema tanto da poterne giovare 
poi, in ogni modo la società, di quel pensiero sano e sincero verso la Terra.
E come un viaggio aperto all’orizzonte infinito, senza una vera e propria meta, questo libro 
va percorso, non per riuscire a dare delle risposte a delle nozioni acquisite da altri molto 
bene prima di me, che in alcuni tratti ho cercato di riportare fedelmente così come sono sta-
ti presentati in altri volumi e articoli presenti anche online, di cui mi scuso anticipatamente 
per non aver riportato in taluni casi specifici le citazioni delle fonti, ma bensì per rilanciare 
il tema ad altre importanti questioni che non possono essere esuli dal considerare che un 
simile approccio al tema, con un utilizzo della formula scientifica molto residuale, possa 
essere utile per aiutare il lettore che si avvicina per la prima volta a questa materia, ad ap-
procciarsi al tema del materiale terra, con una prospettiva aperta anche verso la tutela e la 
salvaguardia ambientale del territorio coinvolto dalla costruzione dell’opera, nel momento 
in cui quello stesso materiale viene nella sua forma maneggiato per piantarvi quell’opera 
architettonica tanto desiderata. 
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